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In Italia 
gli abiti 
di Gabriele 
• i VARSAVIA. Gabriele Fab
bri, Il venticinquenne di Poppi 
(Areno) scomparso In Polo
nia e verosimilmente ucciso e 
sellalo In un laghetto alla peri
feria di Varsavia, secondo la 
pollila era ancora vivo II 12 
luglio mattina. Il giovane ave
va trascorso due notti 
al)'«Hotel Vera», ne) quartiere 
popolare Wola, ed aveva la
scialo l'albergo II 12 mattina. 
Il giorno dopo l'arrivo, l'undi
ci, Gabriele aveva telefonato 
alia famiglia. Gli inquirenti so
no orientati a ritenere che II 
Fabbri sia dunque stato ucciso 
la notte del 12, come confer
ma anche l'esame necrosco
pico. 

Nel sangue è stala trovata 
una piccola quantità di alcool 
e secondo gli Inquirenti ciò 
potrebbe significare che egli 
sia stalo ucciso dopo una ce
na. Per questo ora le Indagini 
si sono orientate nel ristoranti 
della capitale, anche se I fun
zionari mettono In rilievo la 
difficoltà di una tale ricerca ad 
oltre un mese dalla scompar
sa del giovane. 

Oggi, I vestiti trovati addos
so al morto, dovrebbero esse
re spedili In Italia per essere 
ufficialmente riconosciuti dal
la famiglia. Ma gli Investigatori 
sottolineano che per un defi
nitivo riconoscimento del cor
po, tono necessarie le Im
pronte digitali, non ancora 
pervenute. 

Oggi scade il termine II ministro Donat Cattin 
La maggioranza dei sanitari «Nessuna proroga, 
chiede più tempo la firma della convenzione 
e sceglie il silenzio va rispettata» 

«Si trovi un medico!» 
Deciderà la Usi 
La maggioranza dei medici dì famìglia ha ignorato 
ta scadenza del 21 agosto. Niente lettera quindi 
alle Usi per comunicare la disponibilità a depenna
re i pazienti in esubero in base alla nuova conven
zione che fissa il tetto massimo di 1500 o 1800 
assistiti. Chiedono un mese di tempo, ma il mini
stro Donat Cattin è categorico: niente proroghe. 
Spetterà quindi alle Usi cancellare i pazienti In più. 

CINZIA ROMANO 
• i ROMA. Hanno scelto 11 si
lenzio. U maggioranza del 
medici di famiglia con più di 
1.500 o 1.800 assistiti hanno 
deciso, nella speranza di otte
nere un mese di proroga, di 
non Inviare la lettera alfa Usi 
di appartenenza, dichiarando 
la propria disponibilità a ricu
sare i pazienti in eccedenza. 
Chi non ha scritto, non Invlerà 
quindi neanche entro II 10 set
tembre alle Usi l'elenco degli 
assistiti al quali rinuncerà. 

A questo punto è il caos, l e 
prime a trovarsi nelle peste 
sono le Usi. Infatti, secondo la 
convenzione firmata In marzo 

e pubblicata sulla Gazzetta Uf
ficiale il 21 luglio, in mancan
za dì collaborazione da parte 
del medico, spetterà alla Usi 
depennare entro il 21 settem
bre a ciascun sanitario i pa
zienti «in esubero», che sono 
circa 3 milioni. I criteri: età 
dell'assistito (i bambini sotto i 
sei anni verranno seguiti dai 
pediatri); luogo di residenza 
(trasferiti quelli che non abita
no nella Usi a cui fa capo II 
medico); «anzianità» di iscri
zione nell'elenco dei vari sani* 
tari (esclusione quindi degli 
ultimi arrivati). 

Un lavoro enorme per le 

Usi, che nella maggior parte 
dei casi non hanno neanche a 
disposizione elenchi aggior
nati delle scelte paziente-me
dico. Non è quindi escluso 
che, se continuerà il braccio 
di ferro tra medici, ministero e 
Regioni, le Usi ricorreranno 
alla scelta più drastica, pure 
prevista dalla convenzione: 
azzerare la situazione e co
stringere tutti a scegliere di 
nuovo il medico di fiducia. Si 
scaricherà così tutto sulle 
spalle dei cittadini, costretti a 
correre allo sportello Usi per 
accaparrarsi il dottore. 

Intanto, In questi mesi di in
certezza, cosa accadrà al pa
ziente «in esubero» che avrà la 
sfortuna di ammalarsi? Secon
do la convenzione al malato 
sarà assicurata l'assistenza del 
suo medico. «Ma sia ben 
chiaro - avverte il ministro 
della Sanità Donat Cattin - (7 
decreto è tassativo e i medici 
non riceveranno una lira in 
più del dovuto. E il dovuto è 
in base al numero degli assi
stiti effettivi (1.500 o 1.800 

per il medico Iscritto negli 
elenchi prima del varo della 
Riforma sanitaria, ndr). / me
dici hanno firmato una con
venzione che parla chiaro. Mi 
pare incredibile rimetterla in 
discussione o non volerla ap
plicare: E Donat Cattin rinca
ra la dose: «Ci sono dei medi
ci che hanno il doppio e forse 
più del tetto degli assistiti 
stabilito dalla legge; per for
za che ci sono dei medici di
soccupati, Da oggi comunque 
il decreto sarà applicato dal
le Regioni: noi verificheremo 
se il provvedimento verrà at
tuato». 

Immediata la replica dei 
medici del «fronte del rifiuto». 
Parla Mario Boni, segretario 
nazionale della Finmgi, Il sin
dacato che raccoglie ottanta
mila medici di famiglia: «Nes
suno è autorizzato a pensare 
che non vogliamo mantenere 
gli impegni sottoscritti, primo 
fra tutti ti ministro della Sani
tà. Chiediamo solo un mese 
in più di tempo per contattare 
i pazienti, spiegare loro la si

tuazione, avviare anche la 
medicina di gruppo. Voglia
mo solo gestire correttamen
te questa vicenda. Il ministro 
invece vuole scaricare tutta 
questa situazione sulle spal
le dette Regioni che, almeno 
finora, non sono attrezzate a 
far fronte alla situazione: 
quasi nessuna possiede elen
chi aggiornati con il numero e 
il nominativo degli assistiti 
per ciascun sanitario. Noi 
siamo disposti a fare l'autori-
duzione, ma con tempi più 
decenti. Se poi, visto che non 
abbiamo inviato la lettera en
tro il 21 agosto, vuole proce
dere la Usi, facessero 
pure...». 

Ma le Regioni sembrano 
smentire le accuse di impre
parazione rivolte loro dai me
dici: tutte rispetteranno la sca
denza fissata dal decreto con 
te sole eccezioni della provin
cia di Bolzano e della Puglia. 
In Alto Adige l'assessorato al
la Sanità-della provincia auto
noma ha infatti deciso di non 

adeguarsi al decreto e di con
fermare anche per il futuro il 
massimale attualmente in vi
gore che è di 2.500 assistiti 
per ciascun medico. In Puglia, 
invece, l'assessorato alla Sani
tà ha deciso di dar tempo ai 
medici (ino al 15 ottobre. Per 
il resto, niente proroghe, an
che se, è il caso dell'Emilia 
Romagna e delle Marche, te 
Regioni sono disponibili ad 
accettare ritardi di qualche 
giorno, per impedire che la 
«ricusazione» avvenga d'uffi
cio. 

Buona la situazione nel 
Friuli Venezia Giulia, dove da 
tempo sì è vicini ai massimali 
indicati nella nuova conven
zione. Nessun disagio in Tren
tino, Liguria, Veneto e in Cala
bria, mentre nel Lazio la Re
gione prowederà a compilare 
un elenco di medici associati 
che potranno essere scelti da) 
paziente ricusato «per evitare 
il disagio derivante dall'in
staurazione dì un rapporto ex 
novo con un medico finora 
sconosciuto». 

Bardellino in Romagna 

Un paese si ribella 
«Non vogliamo 
quel camorrista» 
§ • SOUROLO (RA) La pri
ma comunicazione è arrivata 
sul tavolo del sindaco comu
nista di Solarolo, comune ro
magnolo di 3.813 anime e 
giunta di sinistra, nella prima 
settimana di agosto. Poche ri
ghe inviate dalla Questura di 
Caserta per informare che Er
nesto Bardetiino, ex sindaco 
socialista di San Cipriano di 
Aversa, attualmente agli arre
sti domiciliari per «storie di 
camorra», deve trascorrere 
proprio in questo piccolo cen
tro tre anni di soggiorno ob
bligato. Una nuova missiva a 
qualche giorno di distanza. 
Viene invece comunicato 
che, essendo il Bardellino in 
buone condizioni economi
che, è in grado di provvedere 
da solo al suo mantenimento. 
•Peggio ancora., osserva 
preoccupato, il sindaco di So
larolo Umberto Mascanzoni. 
E spiega, come, qualche anno 
fa, sempre nel suo Comune 
era capitato un soggiornante 
con Mercedes che passava il 
tempo nei bar a pagare da be
re a tutti, nel tentativo neppu
re nascosto, di «accattivarsi» 
l'ambiente. 

Ma ad angustiare ancora di 
più Mascanzoni è il curricu
lum malavitoso di Ernesto 
Bardellino e, forse, più di lui, 
lo preoccupa Antonio, il fra
tello più giovane di un paio 
d'anni, attualmente uccel di 

bosco Csi dice che sia in Brasi
le), considerato il più grosso 
boss della camorra, protago
nista, fra l'altro, ne) febbraio 
dell'84 a Barcellona di una 
clamorosa evasione per la 
quale vennero processati e 
poi radiati dalla magistratura 
due giudici. Dal canto suo Er
nesto Bardellino, 44 anni, vie
ne considerato «Il braccio po
litico. del «clan Bardellino. 
«molto attivo, pare, nel «setto
re» del lavori pubblici. Eletto 
sindaco della sua cittì natale 
nel giugno del 1982,1121 mar
zo del 1984 viene colpito da 
un ordine di cattura per asso
ciazione a delinquere di stam
po camorristico. Il Psl lo 
espelle. SI costituirà 24 giorni 
dopo, Il 14 aprile. 

E chiaro, a Solarolo non lo 
vogliono. L'altro Ieri sera, 
dunque, la giunta si è riunita 
per decidere sul da farsi. Visto 
che, forse c'è tempo (quanto 
però non è dato saperlo) si è 
optato per tutta una serie di 
iniziative «ragionate». Innanzi
tutto con un'azione comune 
tra Solarolo e gli altri quattro 
comuni della provincia al di 
sotto del 5.000 abitanti per fa
re fronte unitario e compatto 
contro «i soggiornanti». Sono 
Inoltre in programma incontri 
con le autorità locali. Una pe
tizione Infine, verrà fatta cir
colare fra i cittadini per dire 
no ad Ernesto Bardellino. 

Chiusa a Teramo 
la stazione Fs 
Ma ci sono I bus 

Riaprirà immancabilmente - as
sicura Il ministero - IH 3 settem
bre, la stazione di Teramo chiusa 
il 17 agosto su decisione della 
direzione compartimentale delle 
Fs di Ancona. Ma la «disabilita-
«ione» - assicura sempre II mini-

wmmmmmmm^tm^^^^ stero - non è dovuta a motivi di 
ferie estive, bensì allo scopo di rafforzare, coi 16 ferrovieri 
momentaneamente sottratti a Teramo, la stazione di Pescara, 
Intasala di traffico nel periodo estivo. Le 12 automotrici sospese 
vengono sostituite con altrettante autocorriere che partono e 
arrivano davanti alla stazione e agli stessi orari. Nella foto: la 
stazione di Teramo. 

Tante adesioni alla manifestazione di Rimini 

Una marcia contro le discriminazioni 
(E stanotte luci accese in riviera) 
Luci accese in riviera e riflettori puntati sulla manife
stazione organizzata per questa sera a Rimini mare 
dalla comunità «Papa Giovanni XXIII» e dall'Aniep, 
l'associazione dei poliomielitici che denunciò la di
scriminazione. All'iniziativa hanno aderito numero
se organizzazioni, compreso il comitato regionale 
del Pei, la Paci e l'Unità. Con don Benzi parlerà 
anche il presidente della Regione, Guerzoni. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 
• I RIMINI. Una serata diver
sa per gridare con forza che 
tutti gli uomini sono uguali. 
Una serata nata come «contro 
black out» per coprire con le 
voci della tolleranza le urla 
dell'arroganza. Ora che l'o
scuramento degli alberghi 
della riviera non ci sarà, ora 
che gli albergatori dell'Aia 
hanno perso la sfida lanciata 
alla società civile (cosi bene 
rappresentata dall'appello 
dell'Unità a non spegnere le 
luci sulla ragione), è venuto II 
momento di costruire una so
lidarietà vera. 

E un compito che si sono 

assunti direttamente la comu
nità «Papa Giovanni XXIII» di 
don Oreste Benzi e l'Anlep, 
l'associazione Invalidi per esiti 
di poliomielite che denunciò 
il caso degli handicappati re
spinti dall'albergo di Igea Ma
rina. 

Per iniziativa di queste due 
organizzazioni stasera si svol
gerà a Rimini - nel cuore della 
«città balneare» - una manife
stazione silenziosa per richia
mare l'attenzione della gente 
e delle Istituzioni sui problemi 
della «società debole». Tantis
sime le adesioni, a cominciare 
da quella del presidente della 

Regione Emilia Romagna Lu
ciano Guerzoni - membro 
della Direzione del Pel - e del
la senatrice Rosa Russo .tavo
lino, ministro per gli affari spe
ciali (che comunque non po
trà essere presente). 

La manifestazione si muo
verà da piazzale Tripoli per 
raggiungere, attraverso quella 
specie di gran bazarlene sdno 
le strade della «metropoli bal
neare», il Grand Hotel, dove 
parleranno lo stesso presiden
te della Regione Guerzoni, 
don Oreste Benzi e II presi
dente nazionale dell'Aniep, 
Gianni Seller!. 

Agli organizzatori della ma
nifestazione, il Comitato re
gionale del Pei dell'Emilia Ro
magna ha inviato oltre all'ade
sione un messaggio nei quale 
sottolinea come ora sia possi
bile «riprendere il dialogo, per 
il quale i comunisti non hanno 
cessato di lavorare neppure 
nel momenti dì più acuta po
lemica». I) Pei sottolinea co
me i valori di solidarietà e i 
diritti del singoli «vanno tra
dotti in pratica con precise 

In soli 28 giorni - dal 13 luglio al 9 agosto dì 
quest'anno - in Italia sono perite in incidenti d'au
to 668 persone. Il ministero degli Interni, con la 
collaborazione della Polizia della strada, ha messo 
a punto una mappa delle strade «a rischio», consi
derate sotto il profilo degli incidenti, degli ingor
ghi, del rallentamenti. Sono stati cosi individuati 
100 tratti pericolosi. In testa, Il Lazio. 

MARIA R. CALDERONI 
wm ROMA. Sulle strade Italia
ne I punti ad «alto rischio, so
no 100. Li ha resi noti, regione 
per regione, il ministero degli 
Interni, utilizzando dati e cltre 
fomiti dalla polizia stradale. 
Uno sorta di «mappa della 
morte», se si tiene presente 
che ogni anno In incidenti 
stradali periscono In Italia ol
tre diecimila persone, mentre 
più di 220rnlla sono I leriti. Il 
dato più recente, che riguarda 
il periodo 13 luglio-9 agosto 
1987, indica un sanguinoso 
traguardo di 668 - morti non 
eoa tante come sembra, se 
l'anno scorso, stesso periodo, 
tono state 711 CU 6% in più). 

I 100 tratti «ad alto rischio» 
sono stati Individuati su tutto il 
territorio nazionale, analiz
zando le statistiche delle sin
gole regioni In base a tre re
quisiti «neri»: numero e fre
quenza di incidenti, rallenta
menti, ingorghi. Su tali percor
si - veri e propri «pericoli pub

blici» - il ministero ha dispo
sto particolari misure di sorve
glianza; tra cui il potenzia
mento del servizi di pattuglia
mento su auto, moto ed eli
cotteri; l'Istallazione di misu
ratori automatici di velocità, 
l'adozione di altre apparec
chiature per l'Individuazione 
degli automobilisti eccessiva
mente disinvolti nei confronti 
del codice stradale. 

All'Interno della mappa, si 
può individuare una specie di 
macabra graduatoria regiona
le. Il record di strade «perico
lo di morte» lo detiene II La
zio, con 20 tratti maledetti; se
gue la Lombardia, con 9; ven
gono poi Toscana e Abruzzo 
con 8; e di seguilo; Puglie e 
Sicilia con 7; Emilia Romagna 
e Marche, 6; Piemonte e Cala
bria, 5; Liguria, Veneto, Tren
tino Alto Adige, 4; Umbria, 
Basilicata, Sardegna, 3. 

Un unico dato, sintomatica
mente speculare alla mappa, 

ce lo fornisce Roma capoluo
go della regione con il più alto 
numero di tratti a rischio: la 
capitale detiene infatti anche 
il più alto numero di vittime 
della strada; 387 (nell'85) ri
spetto alle 257 di Milano, 250 
di Torino, 127 di Napoli. 

Statistiche del genere non 
sono nuove. Venticinque anni 
[a, dice Pasquale Balsamo (re
lazioni esterne Aci), l'Auto-
mobil club d'Italia aveva già 
approntata una mappa simile, 
vìa via aggiornata e non c'è 
dubbio che questo quadro ap
prontato dal ministero e dalla 
polstrada è dì grande utilità. 
Infatti. 

Uomo avvisato, mezzo sal
vato, mai come in questo caso 
il detto sembra veritiero. Una 
statìstica ha messo in luce re
centemente che la colpa degli 
incidenti d'auto va così riparti
ta: 85 per cento all'uomo; 10 
per cento al veicolo; 5 per 
cento alla strada. La «fatalità» 
e il «tragico destino» ricevono 
dunque una bella spinta. E tut
tavia, prosegue Pasquale Bal
samo, la sola informazione, 
pur utilissima, da sola non può 
bastare. Sono molte le strade 
obiettivamente a prova di inci
dente In Italia: fondo stradale 
Imperletto, curve strette, bor
di esterni delle curve in disce
sa, passaggi pedonali non se
gnalati, segnaletica deteriora
ta o poco visibile (tra l'altro, 
slamo gli unici In Europa a 

non aver aggiornato il segnale 
dì stop), dossi improvvisi, car
reggiate ingombre. Non basta 
dunque segnalare, anche se 
ciò è sacrosanto, non basta 
nemmeno che la polstrada e 
carabinieri si diano da fare 
con particolare attenzione nei 
punti famigerati. Occorre in
vece lavorare perché quegli 
intoppi mortali siano ristretti 
al massimo e, possibilmente, 
eliminati. 

Questi, regione per regio
ne, i principali tratti «caldi» se
gnalati dal ministero. Auto
mobilisti piemontesi, attenzio
ne, tra l'altro, sull'A-26 al trat
to Voltri Ovada; sulla SS 23, 
alla circonvallazione Airasca; 
sulla SS 33 alla località Meina 
(in provincia di Novara). Per i 
romani, guidatori esposti ai 
perìcoli della zona a rischio 
più alta d'Italia. I punti da te
nere particolarmente sotto 
controllo si trovano sull'Aure-
lia, Cassia, Casìllna, Salarla, 
Ternana, Latina, S. Felice Cir
ceo, superstrada Orte-Viter-
bo, Appia, Flaminia, Nettu-
nense. Nelle Marche, perico
losi un tratto dell'Adriatica 
(località Rocca Priora), il trat
to Fano-Belvedere, la super
strada Ascoli Mare; in Campa
nia, la Domiziana tra Castel 
Volturno e Serracavallo, l'A 3 
dal km I al km 22, l'A 2 dal 
km 13 al km 145; l'A 16 dal 
km 90 al km 130. 

In Toscana, occhio e pru
denza massima a Fiesole, lo
calità Le Falle, a Pingrosso 
presso Grosseto, tra Capalbio 
e Bibbona, tra Siena e Bettol-
le; in Abruzzo, nel fondo valle 
del Bìsenno, tra Roccaraso e 
Castel di Sangro, tra Teramo e 
Glulianova, Chieti-Pescara 
(asse attrezzato). Per l'Um
bria, segnalati, tra gli altri, la 
strada europea dal km 55 al 
km 75, da Spoleto a Gualdo 
Tadino (sulla Flaminia); per la 
Lombardia, tangenziale est 
Milano, superstrada Monza-
Lecco; per la Liguria, Passo 
del Giovi e A 12 per Sestri Le
vante; per il Veneto, l'Adriati
ca all'incrocio con Abano e 
l'A 14 in direzione Padova; 
per il Trentino Alto Adige la 
Barriera Vipiteno, la SS 28, tra 
Merano e Meldola; per l'Emi
lia Romagna, Borgo Panigale, 
Sasso Marconi, Arcoveggio-
Bentivoglio; per la Basilicata, 
Lagonegro e la Basentana 
(compreso l'attraversamento 
di Potenza). 

In Puglia allerta sulla SS 100 
verso Gioia del Colle e sulla 
tangenziale verso Cerignola; 
in Calabria, Guardia Piemon-
tese-Cirella, Cariati-Sibari, La
mezia-Catanzaro; in Sicilia, 
raccordo terminale per Cata
nia, SS 121 verso Misilmeri, A 
19, inizio autostrada. Infine, in 
Sardegna: tra Sassari e Porto 
Torres, Assemini-Cagliari. 
Porto S. Paolo-Olbia. 

scelte legislative e di governo 
che aiutino a superare tutti gli 
ostacoli materiali che esisto
no ancora nelle strutture al
berghiere e più in generale 
nella società per il completo 
inserimento degli handicap
pati». 

Ci sarà, naturalmente, an
che l'Unità Emilia Romagna. 
•Comunichiamo l'adesione al
la vostra, manifestazione - ha 
scritto la redazione in un tele
gramma - tacendoci interpre
ti del sentimenti dei firmatari 
del nostro appello "Non spe
gnete quelle luci"». 

Don Oreste Benzi ieri ha 
sottolineato che a questo pun
to - sospeso il black out - l'i
niziativa non potrà che assu
mere il significato di una «ri
conciliazione». Tuttavia, fino a 
ieri gli albergatori hanno prati
camente ignorato l'iniziativa. 
Solo il presidente dell'Aia di 
Rimini, Mario Petruccl aveva 
inviato la sua adesione. «Che 
aderiscano o no gli albergato
ri - dice don Oreste - non ha 
importanza. Importanza è che 

ascoltino perché abbiamo 
molte cose da dire. Faremo 
proposte per l'abbattimento 
di tutte le barriere, quelle ma
teriali e quelle culturali. E non 
manifesteremo solo per gli 
handicappati, ma per tutti co
loro che vivono in condizioni 
di esclusione, di povertà, di 
isolamento. Manifesteremo 
per creare, attorno ad un ter
zo della popolazione, le con
dizioni della partecipazione e 
dell'uguaglianza». 

La trama che si è riusciti a 
costruire sui diritti civili in 
questi giorni si vedrà intera
mente questa sera: la Fgci, la 
segreteria nazionale della 
Cisl, la federazione del Psi di 
Bologna, quella del Pei di Ri-
mini, le «Cooperative bian
che» (che non avevano esitato 
a sottoscrivere l'appello de 
«l'Unità», si ritroveranno tutte 
a questa straordinaria «marcia 
silenziosa» che ricorderà a tut
ti che non è necessario essere 
•alti, biondi con gli occhi az
zurri e di razza ariana» per po
ter essere ben accetti in un al
bergo. 

Finanza 

Ferragosto, 
salvate 
39 persone 
• ROMA. Nei giorni 15 e 16 
agosto i mezzi navali e aerei 
della Guardia di finanza han
no compiuto 257 missioni lun
go gli ottomila chilometri del
le coste nazionali. 

Le Fiamme gialle - afferma 
un comunicato - hanno con
trollato 2.105 imbarcazioni, 
fatto 47) contravvenzioni per 
infrazioni alle norme sulla na
vigazione e sequestrato nume
rosi natanti e strumenti per la 
pesca a strascico. In questi 
due giorni, le missioni di soc
corso in mare hanno consen
tito di salvare 39 persone. 

Dall'inizio dell'anno - con
tinua la nota - la Guardia di 
finanza ha fatto 14.500 mis
sioni navali e aeree, controlla
to 30.000 natanti e rilevate 
5.500 infrazioni al codice del
la navigazione. Durante que
sto periodo sono state salvate 
331 persone nel corso di in
terventi di soccorso in mare. 
Le operazioni della Guardia di 
finanza sono finalizzate alla 
repressione dì ogni forma di 
attività e traffici illeciti. 

mmmmmm——• u n a mappa del ministero degli Interni individua regione per regione 
i tratti «a rischio», dove è necessaria una particolare sorveglianza 

Stille strade. 100 punti della morte 
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Il Sauro MaiiaiMM '-

| Arema!i@parste j; 
Sauro Marianelli 
Animali 
e parole 
Piccole storie di animali 
che parlano e parole che si 
animano: i tanti giochi che 
si possono fare con il 
linguaggio per creare 
significati nuovi e divertenti. 
Lire 11.500 

Libri per ragazzi 

Gianni Rodati 
Chi sono io? 

I primi giochi di fantasia 
a cura di Carmine De Luca 

Racconti e poesie per 
scoprire che non c'è limite 
all'esercizio della lantasia, 
che si può giocare con la 

realtà delle cose e la magia 
delle parole. 

Lue 12 000 
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l Chi sono io? s 

Capracotta 

Il parroco 
strappa 
manifesti Pei 
H BERMA. «Viva, viva S, Lu
cia...». A Capracotta, un pic
colo comune in provincia di 
Isemia, è in corso la tradizio
nale processione del 19 ago
sto. Duecento persone seguo
no l'immagine della santa per 
le stradine del centro sotto lo 
sguardo incuriosito di nume
rosi turisti, quando ad un cer
to punto II parroco si stacca 
dal corteo e con scatto rab
bioso tira giù da un muro un 
palo di manifesti del Pei. Poi 
ritorna nel gruppo e visibil
mente più sereno ricomincia a 

cantare «Viva, viva S. Lucia 
Il manifesto annunciava il 

festival dell'Unità che si terrà 
oggi e domani. La reazione 
dei comunisti? «Faceva molto 
caldo e il sole, si sa, tira brutti 
scherzi...». Altri manifesti del 
Pei sono stati prontamente af
fissi e anche se contro il vole
re di don Geremia Carugno la 
testa si terrà lo stesso. «Anzi -
hanno detto i comunisti - la 
faremo ancora più bella e tutti 
sono invitati..... 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 

è quello 
di acquistarla 

e leggerla 
tutti ì giorni 

Editori Riuniti 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 
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Venerdì 
21 agosto 1987 

IlIIIIIIIIIlìllIIIIIIIIIlilllIIIll' llIIIWilUII 


